Buongiorno a tutte e a tutti.

Il mio più cordiale saluto alle autorità militari, civili e religiose, al Comandante del 16° Stormo dell’Aeronautica Militare, colonnello Mario Cito, alle donne e agli uomini delle Forze Armate qui presenti, alle Associazioni Combattentistiche e d’Arma, all’Associazione dei Familiari dei Caduti e Dispersi in Russia e alle altre associazioni qui rappresentate.

Un abbraccio affettuoso agli alunni, alle alunne, ai docenti e ai dirigenti degli istituti scolastici, e a tutte le concittadine e i concittadini presenti.
Siamo qui, in questo luogo dal forte valore simbolico per la nostra comunità, non per celebrare un fatto lontano, ma per onorare il fondamento stesso del nostro Paese.

Il 4 Novembre è una data scolpita nella memoria e nel cuore. Segna la conclusione della Prima Guerra Mondiale, il compimento del sogno risorgimentale ed è la Giornata dell'Unità Nazionale e delle Forze Armate.
Oggi il nostro commosso pensiero va ai Caduti di tutte le guerre. A quei giovani, spesso poco più che ragazzi, strappati alle loro case, ai loro affetti, alla vita che sognavano, per difendere un ideale più grande di loro.
Anche da questa nostra terra, in molti partirono per non fare più ritorno. Nelle loro storie, c’è la storia di tante famiglie italiane, il dolore di madri, mogli e figli che hanno atteso invano.
Il mio pensiero non può non andare alle guerre che, purtroppo, ancora oggi continuano a essere presenti nel mondo. Sono visibili a tutti le lacrime di quelle madri, è straziante il pianto di quei bambini, è tangibile il dolore di quei padri che con le loro mani scavano sotto le macerie.

Cittadine e Cittadini, in un momento storico in cui i conflitti tornano a insanguinare il mondo, il significato del 4 Novembre si fa ancora più potente e attuale.
L'Unità Nazionale che celebriamo oggi è un bene prezioso, conquistato con un prezzo altissimo. 
Per questo dobbiamo custodirla e difenderla.
La nostra Costituzione, nata proprio dalle ceneri della guerra, ci indica la via, scolpisce nelle nostre coscienze la convinzione che l'Italia ripudia la guerra come strumento di offesa alla libertà degli altri popoli e come mezzo di risoluzione delle controversie internazionali.

Il più grande omaggio che possiamo rendere ai Caduti è trasformare il loro sacrificio in un impegno irremovibile per la Pace. La pace come missione, la pace come dovere, la pace come preziosa eredità.
In queste ultime settimane si sono accesi dei barlumi di speranza. La tregua a Gaza, seppur ancora estremamente fragile, sembra aver quantomeno rallentato le ostilità.
L’auspicio di tutti noi è che sia stata imboccata la strada giusta per scrivere la parola fine su questa guerra e che questo possa avvenire anche per il conflitto in Ucraina. 

La strada che porta alla pace è sempre in salita, per questo richiede un impegno “disarmato e disarmante", per citare le parole del Santo Padre Leone 14esimo.
Mi avvio alla conclusione, ma prima ci tengo a condividere con tutti voi due buone notizie. 
La prima ve l’avevo già annunciata a luglio, durante il discorso dei Ceri. Ora è ufficiale: i Fucilieri dell’Aria dell’Aeronautica Militare restano di stanza a Martina Franca, sotto il comando del 16°Stormo. Di questo siamo fieri sia per l’importanza strategica di questo presidio per il sistema di difesa e di sicurezza del nostro Paese, e sia per lo storico legame dello Stormo con questo territorio. 
Inoltre, sono felice di comunicarvi il ritorno di una tradizione che testimonia il legame profondo con l’Aeronautica militare.
Riportiamo, dopo ben 20 anni, a Palazzo Ducale la cerimonia di consegna del basco ai Fucilieri dell’Aria. Il prossimo 10 novembre saremo felici di ospitare i giovani militari che hanno terminato il corso e i familiari, oltre al personale dell’Aeronautica. 
Ringrazio il Comandante, colonnello Mario Cito e tutti i suoi uomini per la consueta preziosa collaborazione nell’organizzazione di questa giornata.

Prima di concludere, desidero esprimere — a nome di tutta la comunità di Martina Franca — la nostra più viva e sincera gratitudine alle donne e agli uomini delle Forze Armate attualmente impegnati in missioni di pace in diversi contesti del mondo.

Le celebrazioni proseguiranno ora in via Mercadante per rendere omaggio ai martinesi caduti e dispersi in Russia.

Grazie ancora a tutte e a tutti per la condivisione di questo momento di memoria collettiva, che ci vede uniti sotto la bandiera tricolore. 
Viva l’Italia, viva le Forze Armate, viva Martina Franca, Viva la Pace!
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